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LE RISULTANZE DELLA GESTIONE FINANZIARIA 

  

La Relazione sulla gestione allegata al Rendiconto, in conformità a quanto disposto dall’art. 11, comma 6, 

lettera b), del D.Lgs. n. 118/2011 e smi, fornisce un’analisi dettagliata delle “principali voci del Conto del 

bilancio”. Tale documento espone sinteticamente le risultanze finanziarie della gestione poste a confronto sia 

con le previsioni iniziali che con i dati assestati a seguito di variazioni intervenute nel corso dell’esercizio sino 

ai valori definitivi di consuntivo. 

La gestione finanziaria degli enti territoriali, disciplinata dal su menzionato D.Lgs. 118/2011 e smi, 

è ispirata ai principi dell'armonizzazione contabile e della sostenibilità finanziaria introdotti dalla 

riforma della contabilità pubblica. Quest'ultima, rafforzata dalla Legge Costituzionale n. 1/2012 e 

dalla Legge n. 243/2012 di attuazione del principio del pareggio di bilancio, ha determinato un quadro 

normativo rigoroso finalizzato al risanamento e alla trasparenza dei conti pubblici. 

Il D.L. 34/2023 (Decreto Salva-Infrazioni) convertito con modificazioni dalla L. n. 56/2023, ha introdotto 

misure straordinarie per gli enti in difficoltà finanziaria, consentendo una maggiore gradualità nel ripiano dei 

disavanzi attraverso piani di rientro pluriennali, a condizione di adottare rigorose misure di razionalizzazione 

della spesa. 

In questo contesto normativo si inserisce l'analisi della gestione finanziaria dell'esercizio 2024, che evidenzia 

un percorso di graduale risanamento, in linea con le prescrizioni dell'art. 42 del D.Lgs. 118/2011 in materia di 

risultato di amministrazione e della sua composizione. 

Il risultato di amministrazione per l’esercizio 2024 della Regione Abruzzo, formalmente approvato con D.G.R. 

n. 266/C del 30.04.2025 è riportato nel seguente quadro sinottico che ne evidenzia la composizione e la 

struttura: 
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L'esercizio finanziario 2024 si è aperto con un fondo di cassa al 1° gennaio pari a € 920.650.997,31. A seguito 

delle riscossioni e dei pagamenti effettuati nel corso dell'esercizio, al 31 dicembre 2024 il fondo di cassa si è 

attestato a € 620.714.557,18, con una diminuzione di circa 300 milioni di euro. 

Tale riduzione della giacenza di cassa, pur rappresentando un elemento di attenzione, va interpretata alla luce 

della complessiva dinamica dei flussi finanziari e, in particolare, dell'accelerazione dei pagamenti, finalizzata 

anche al rispetto dei tempi previsti, nonché al raggiungimento degli obiettivi di riduzione dei tempi di 

pagamento stabiliti dalla Legge 145/2018 (Legge di Bilancio 2019), che ha introdotto sanzioni per gli enti che 

non rispettano detti tempi di pagamento. 

Il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024, determinato secondo le modalità previste dall'art. 42 del 

D.Lgs. 118/2011, ammonta a € 805.787.042,49. Tale risultato, rappresentando la sintesi della gestione 

finanziaria dell'esercizio viene di seguito analizzato nella sua composizione per verificarne l'effettiva 

disponibilità utilizzando lo schema di cui all’allegato n. 10, lettera a), al D.Lgs. n. 118/2011.  

 

 RESIDUI  COMPETENZA  TOTALE 

 FONDO DI CASSA al 1° GENNAIO - - 920.650.997,31

 RISCOSSIONI  (+) 909.537.979,83 3.831.273.050,58 4.740.811.030,41

 PAGAMENTI  (-) 1.241.142.929,04 3.799.604.541,50 5.040.747.470,54

 SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2024  (=) 620.714.557,18

 PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre  (-) 0,00

 FONDO DI CASSA al 31 DICEMBRE  (=) 620.714.557,18

 RESIDUI ATTIVI  (+) 1.606.466.094,00 946.130.606,14 2.552.596.700,14

 - di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e 

bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale
35.559.720,71

  - di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della 

stima del dipartimento delle finanze
0,00

 RESIDUI PASSIVI  (-) 1.239.531.114,08 903.671.452,80 2.143.202.566,88

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-) 38.364.488,95

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 

CAPITALE 
 (-) 185.957.159,00

 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE 
 (-) 

 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2024   (=) 805.787.042,49

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 GESTIONE 
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Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024 

Parte accantonata     

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024   18.325.558,33 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024   3.655.252,59 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35/2013 e s.m.i.   162.969.695,95 

Fondo perdite società partecipate   15.353.102,27 

Fondo rischi da contenzioso   81.666.833,16 

Altri accantonamenti   80.411.804,40 

Totale parte accantonata (B) 362.382.246,70 

Parte vincolata     

Vincoli da leggi e principi contabili   69.771.400,34 

Vincoli derivanti da trasferimenti   412.999.576,69 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   28.960.484,38 

Altri vincoli   0,00 

Totale parte vincolata (C) 511.731.461,41 

Totale parte vincolata agli investimenti (D) 4.003.997,47 

Totale parte disponibile (E= A -B-C-D) -72.330.663,09 

 

Il risultato di amministrazione è distinto in: 

1. Parte accantonata: € 362.382.246,40, comprensiva di; 

2. Parte vincolata: € 511.731.461,41, ripartita in; 

3. Parte destinata agli investimenti: € 4.003.997,47; 

4. Parte disponibile: € -72.330.663,09; 

Dalle risultanze è evidente che non sussiste alcuna quota libera del risultato di amministrazione, sussiste 

invece un disavanzo da ripianare. 
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LA DETERMINAZIONE DEI FONDI 

 

La valutazione delle poste contabili è stata effettuata nel rispetto dei principi fondamentali di prudenza, 

competenza e continuità delle attività istituzionali. Di seguito si illustrano le metodologie e i criteri adottati 

per la determinazione dei principali fondi accantonati nel risultato di amministrazione 2024. 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) 

Il FCDE è stato determinato in conformità al principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria. La verifica della congruità del fondo è stata condotta, in sede del Rendiconto di Gestione, 

analizzando l'importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza dell'esercizio 2024 che degli esercizi 

precedenti. 

La metodologia di calcolo ha previsto l'applicazione della media semplice del rapporto tra incassi in conto 

residui e importo dei residui attivi all'inizio di ciascuno degli ultimi cinque esercizi, con classificazione per 

titoli e tipologie. 

L'importo complessivo accantonato al FCDE risulta pari a € 18.325.558,33. 

Fondo per il Ripiano delle Perdite delle Società Partecipate 

In ottemperanza all'art. 21 del D.Lgs. n. 175/2016, l'Ente ha provveduto ad accantonare risorse a copertura 

delle perdite registrate dalle società partecipate. La quantificazione del fondo per l'esercizio 2024 è stata 

determinata dalla competente Struttura dell’Ente, per ogni singola società partecipata dalla Regione, 

considerando i risultati di esercizio relativi ai bilanci definitivamente approvati per l'annualità 2023. 

In sede di predisposizione del Rendiconto Generale 2024, si è proceduto ad accantonare: 

- il risultato negativo della società Majella Spa al 31/12/2023, rideterminato sulla base del progetto di 

bilancio approvato dal Consiglio di Amministrazione, sebbene non ancora sottoposto all'approvazione 

dell'Assemblea dei Soci; 

- l'importo di € 3.986.053,69, in via prudenziale, relativo alla perdita maturata dalla società S.A.G.A. 

Spa risultante dal bilancio di esercizio al 31/12/2024, approvato dall'Assemblea dei Soci in data 

02/04/2025 

Tale approccio risponde alle osservazioni formulate dalla Sezione Regionale di Controllo per l'Abruzzo della 

Corte dei Conti nella Decisione n. 199/2023/PARI, che ha rilevato la necessità di adeguare gli stanziamenti 

sulla base dei bilanci societari approvati durante l'esercizio. 

In conformità con quanto previsto dall'art. 21 del D.Lgs. n. 175/2016, non sono stati effettuati accantonamenti 

per le società già in liquidazione alla data del 31/12/2024. 
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Fondo Rischi Passività da Contenzioso 

In conformità al Paragrafo 5.2, lettera h), del Principio applicato concernente la contabilità finanziaria 

(Allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), l'Ente ha costituito un apposito fondo per fronteggiare le potenziali 

passività derivanti da contenziosi in corso. 

La quantificazione del fondo è stata effettuata sulla base delle comunicazioni fornite dall'Avvocatura dell'Ente, 

che ha applicato i criteri e le percentuali di previsione della soccombenza già illustrati nella comunicazione 

prot. 234866/22. È stata applicata la percentuale del 100% agli importi relativi ai giudizi conclusi nel corso 

dell'esercizio 2024 con sentenza sfavorevole e non ancora liquidati. Sono stati esclusi dal calcolo tutti i giudizi 

definiti con sentenza favorevole e quelli già liquidati. Sulla base di tali criteri, l'importo complessivo del Fondo 

Rischi da Contenzioso accantonato nel risultato di amministrazione 2024 ammonta a € 81.666.833,16, come 

dettagliatamente rappresentato nell'allegato B) alla relazione originale. 

Gli altri accantonamenti  

 

La voce “ALTRI ACCANTONAMENTI” del prospetto del rendiconto ricomprende i seguenti Fondi:  

 

 

Nella tabella che segue è riportato l’andamento dei disavanzi di amministrazione con riferimento al periodo 

2017-2024 

 

EVOLUZIONE 

TEMPORALE
ANNO 2017 ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

ABBATTIMENTO 

DISAVANZO 

RISP ETTO 

ALL'ESERCIZIO 

2023

RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE
-551.889.710,91 -517.369.048,59 -449.013.740,32 -413.324.263,67 -252.092.156,42 -135.551.760,22 -100.448.978,62 -72.330.663,09 28.118.315,53

EVOLUZIONE TEMPORALE DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

Figura 1 – Altri Accantonamenti - Fonte: Relazione al Rendiconto 
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Il disavanzo di amministrazione conseguito nell’esercizio 2024 è pari ad Euro 72.330.663,09. Si evidenzia 

pertanto un miglioramento rispetto al disavanzo registrato nell’esercizio 2023 pari ad euro 28.118.315,53. 

Seppur con un disavanzo di amministrazione di € 72.330.663,09 si evidenzia come ci sia Stato un significativo 

miglioramento rispetto agli esercizi precedenti. In particolare, si registra una riduzione del disavanzo di circa 

28.118.315,53 di euro rispetto al 2023 (€ -100.448.978,62) e di ben 479.559.047,82 rispetto al 2017 (€ -

551.889.710,91). La significativa riduzione del disavanzo registrata negli ultimi anni, evidenziano un 

consolidamento del percorso di risanamento intrapreso e testimonia l'efficacia delle politiche di riequilibrio 

adottate. 

 

Tale trend positivo dimostra l'efficacia delle misure di risanamento adottate in ottemperanza all'art. 9, comma 

5, del D.L. 78/2015, che disciplina il ripiano dei disavanzi, e al più recente D.M. 1° agosto 2019 che ha 

introdotto nuove modalità di monitoraggio e controllo delle situazioni di criticità finanziaria. 

È importante sottolineare come questo percorso di risanamento sia avvenuto nel rispetto dei principi di 

prudenza e veridicità del bilancio, con un progressivo rafforzamento degli accantonamenti e dei vincoli come 

previsto dai principi contabili. 

In prospettiva, sarà necessario proseguire nel percorso di risanamento, rafforzando le azioni di contrasto 

all'evasione fiscale, anche attraverso l’affidamento di un nuovo servizio di riscossione coattiva dei carichi 

residui della tassa automobilistica regionale e di altre entrate regionali di natura anche non tributaria, delle di 

revisione della spesa e della valorizzazione del patrimonio, in linea con le previsioni della Legge di Bilancio 

2025 e del Piano di riequilibrio pluriennale adottato. 

Alla luce del perfezionamento del sopra menzionato percorso di riallineamento del ciclo di gestione del 

bilancio e stante altresì l’avvenuto completo ripiano dei disavanzi degli esercizi 2014 e 2015, è venuto meno 

il presupposto per il quale la Regione deve impegnarsi per il rispetto dei vincoli di pagamento per spese di 

investimento imposti dall’articolo 1 comma 780, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
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Il Rendiconto della Gestione finanziaria 2024 è stato approvato con DGR. 266/C del 30 aprile 2025 ed è stato 

trasmesso alla Sezione regionale di controllo per l’Abruzzo della Corte dei Conti per il successivo giudizio di 

parifica. 

Le tabelle che seguono sintetizzano:  

- la verifica del ripiano delle componenti del disavanzo al 31 dicembre 2024;  

- le modalità di applicazione del disavanzo al bilancio di previsione 2025 – 2027;  

VERIFICA RIPIANO DELLE COMPONENTI DEL DISAVANZO AL 31 DICEMBRE 2024 

  COMPOSIZIONE DEL DISAVANZO 

VERIFICA RIPIANO DEI 

COMPONENTI DEL 

DISAVANZO AL 31 

DICEMBRE 2024 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

AL 31.12.2023 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

AL 31.12.2024 

DISAVANZO 

RIPIANATO 

NELL'ESERCIZIO 

2024 

DISAVANZO DA 

RIPIANARE 

ISCRITTO IN 

SPESA 

NELL'ESERCIZIO 

2024 

RIPIANO 

DISAVANZO 

NON 

EFFETTUATO 

NELL'ESERCIZIO 

PRECEDENTE  

  A B C=A-B D E=D-C 

Disavanzo da debito 

autorizzato e non contratto 

(solo per le Regioni e le 

Province autonome) 

    - 

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2014 

da ripianare con piani di 

rientro di cui alla delibera 

475/C del 12.08.2022 

 - -  - 

Disavanzo derivante da 

riaccertamento 

straordinario dei residui 

    - 

Disavanzo tecnico al 31 

dicembre ...... 
    - 

Disavanzo da costituzione 

del fondo anticipazioni di 

liquidità ex DL 35/2013 

100.448.978,62 72.330.663,09 28.118.315,53 9.645.865,79 - 

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2015 

da ripianare con piani di 

rientro di cui alla delibera 

475/C del 12.08.2022 

 - -  - 

Disavanzo derivante dalla  

Gestione dell'esercizio 

precedente 

- - -  - 

Totale 100.448.978,62 72.330.663,09 28.118.315,53 9.645.865,79 - 
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La verifica del disavanzo obiettivo rispetto al disavanzo conseguito con riferimento all’esercizio 2024 è 

rappresentata nella tabella che segue: 

 

 

ANNO 2024 - MODALITA' APPLICAZIONE DEL DISAVANZO AL BILANCIO DI PREVIZIONE 2025 - 2027 

  COMPOSIZIONE DEL DISAVANZO 

MODALITA' 

APPLICAZIONE DEL 

DISAVANZO AL BILANCIO 

DI PREVIZIONE 2025 - 2027 

COMPOSIZIONE 

DISAVANZO DI 

AMMINISTRAZIONE 

AL 31.12.2024 

ESERCIZIO 

2025 

ESERCIZIO 

2026 

ESERCIZIO 

2027 

ESERCIZI 

SUCCESSIVI 
NOTE 

Disavanzo da debito 

autorizzato e non contratto 

(solo per le Regioni e le 

Province autonome) 

      

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2014 da 

ripianare con piani di rientro di 

cui alla delibera 475/C del 

12.08.2022 

-      

Disavanzo derivante da 

riaccertamento straordinario 

dei residui 

      

Disavanzo tecnico al 31 

dicembre ...... 
      

Disavanzo da costituzione del 

fondo anticipazioni di liquidità 

ex DL 35/2013 

72.330.663,09 - - 5.466.815,76 66.863.847,33  

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2015 da 

ripianare con piani di rientro di 

cui alla delibera 475/C del 

12.08.2022 

-      

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2016 da 

ripianare con piani di rientro di 

cui alla delibera 

      

Disavanzo derivante dalla 

gestione dell'esercizio 2019  
      

Disavanzo derivante dalla  

Gestione dell'esercizio 

precedente 

      

Totale 72.330.663,09 - - 5.466.815,76 66.863.847,33  

 

 

 

 

 



13 

La verifica del raggiungimento del “disavanzo obiettivo” rispetto a quanto effettivamente conseguito con 

riferimento all’esercizio  2024 è rappresentata nella tabella che segue: 

Saldo obiettivo Disavanzo 2024 

Verifica disavanzo obiettivo e disavanzo conseguito Importi 

Disavanzo al 31 dicembre 2023   100.448.978,62 

Quota annuale da nuovo Piano di rientro disavanzo 2014 stanziata 

nell'esercizio 2024 
0,00  

Quota annuale da nuovo Piano di rientro disavanzo 2015 stanziata 

nell'esercizio 2024 
0,00   

Copertura disavanzo art. 1 comma 527 ter L.213/2023  9.645.865,79  

Quote annuali ripano disavanzi pregressi  - 

Disavanzo obiettivo da conseguire   90.803.112,83 

Disavanzo al 31/12/2024   72.330.663,09 

OBIETTIVO RISPETTATO 

Miglioramento ulteriore rispetto all'obiettivo   18.742.449,74 

 

Nel corso dell'esercizio 2024, la Regione ha conseguito un significativo miglioramento del disavanzo di 

amministrazione rispetto all'esercizio precedente. Tale miglioramento ammonta a €28.118.315,53, superando 

notevolmente l'importo di €9.645.865,79 accantonato nell'apposito fondo previsto dall'art. 1 della Legge 

213/2023. Questo risultato conferma il rispetto dei vincoli normativi imposti dalla legislazione vigente. 

L'analisi dei dati evidenzia due elementi fondamentali: 

1. la completa estinzione dei disavanzi relativi agli esercizi 2014 e 2015, già accertata nel corso 

dell'esercizio 2022 e definitivamente approvata con Legge Regionale 37/2023; 

2. la sussistenza dell'unico disavanzo residuo da ripianare, afferente al Fondo Anticipazione di Liquidità 

(FAL), che si ridetermina in €72.330.663,09 grazie al miglioramento conseguito. 

È importante rilevare che, ai sensi del novellato art. 4 comma 4 del DL 189/2016, per gli esercizi 2025 e 2026 

è stata disposta la sospensione della restituzione della quota capitale di ammortamento del FAL. 

APPLICAZIONE DELL'AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

 

L'iscrizione a valere sul Bilancio di Previsione 2024/2026 della quota accantonata e vincolata del risultato di 

amministrazione dell'esercizio 2023 è stata effettuata nel pieno rispetto dei limiti stabiliti dall'articolo 1, commi 
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897 e seguenti, della Legge 145/2018. L'importo complessivo di €313.897.438,86 è stato registrato nello stato 

di previsione dell'entrata attraverso due capitoli: 

• Capitolo 10.1 "Saldo Finanziario Positivo Presunto al Termine dell'Esercizio Precedente": 

€150.927.742,90; 

• Capitolo 10.2 "Utilizzo Fondo Anticipazione Liquidità - DL 179/2015": €162.969.695,96; 

Nel dettaglio, la ripartizione delle quote vincolate e accantonate risulta così strutturata: 

€126.810.356,80: iscrizione della quota vincolata del risultato di amministrazione 2023; 

€21.404.293,26: utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 2023; 

€162.969.695,96: quota accantonata del risultato di amministrazione 2023 relativa all'utilizzo del Fondo 

Anticipazione Liquidità ex DL 35/2013; 

€2.713.092,84: reiscrizione residui perenti regionali. 

Anche per l'esercizio 2024, la Regione ha proseguito nel percorso richiesto dalla Sezione Regionale di 

Controllo per l'Abruzzo della Corte dei Conti, implementando l'accantonamento per il Fondo Anticipazione di 

Liquidità nella parte spesa, con incremento del disavanzo per l'importo pari alla quota capitale da corrispondere 

secondo il piano di ammortamento e stanziamento della quota residua di debito a valere sul Titolo 4 della 

spesa. 

Con Deliberazione n. 89 del 07/02/2024, la Regione ha aderito alla sospensione della quota capitale di 

ammortamento per il triennio 2024/2026, come previsto dall'art. 44, comma 4, del Decreto Legge 17 ottobre 

2016, n. 189, modificato dall'art. 1, commi da 451 a 454, Legge 213/2023. Il nuovo piano di ammortamento, 

allegato alla citata deliberazione, prevede una durata dilazionata fino al 30 giugno 2051, con ripresa dei 

versamenti della quota capitale a partire dall'annualità 2027. 

Il debito residuo al 31/12/2024 relativo al disavanzo da FAL beneficia del miglioramento complessivo del 

disavanzo registrato nell'esercizio 2024. Considerando che la Regione ha completato il ripiano dei disavanzi 

degli esercizi 2014 e 2015 e non ha prodotto ulteriore disavanzo negli esercizi successivi, l'intero 

miglioramento di €28.118.315,53 viene imputato in diminuzione del disavanzo da FAL. 

ANALISI DELLA GESTIONE FINANZIARIA  

I risultati della gestione con riferimento all’esercizio 2024, sono esposti nel prosieguo relativamente a:  

- gestione di cassa  

- gestione dei residui  

- gestione di competenza 

La gestione di cassa 

Il prospetto che segue reca le risultanze della gestione di cassa, come approvate con deliberazione di Giunta 

Regionale n. 264 del 30 aprile 2025 avente a oggetto “Approvazione Conti Agenti Contabili Parificati Per 
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l’esercizio Finanziario 2024.”, sottoposta all’approvazione dell’Esecutivo nella medesima seduta e 

propedeuticamente all’adozione della Delibera concernente il Rendiconto Generale per l’esercizio 2024. 

 

RISULTATO DELLA GESTIONE DELLA CASSA RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

A Fondo di cassa al 1° gennaio 2024     920.650.997,31 

B Riscossioni dell'esercizio 909.537.979,83 3.831.273.050,58 4.740.811.030,41 

C Pagamenti dell'esercizio 1.241.142.929,04 3.799.604.541,50 5.040.747.470,54 

D 
Fondo di cassa  presso il Tesoriere al 31 
dicembre 2024 

    620.714.557,18 

E Differenziale flussi della cassa dell'anno      -299.936.440,13 

 

Il prospetto che segue riporta invece l’andamento della gestione di cassa nel triennio precedente 2022 – 2024. 

RISULTATO DELLA GESTIONE DELLA CASSA ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

A Fondo di cassa al 1° gennaio 740.196.517,29 717.441.509,14 920.650.997,31 

B Riscossioni dell'esercizio 4.036.161.651,51 4.780.052.345,57 4.740.811.030,41 

C Pagamenti dell'esercizio 4.058.916.659,66 4.576.842.857,40 5.040.747.470,54 

D Fondo di cassa al 31 dicembre 717.441.509,14 920.650.997,31 620.714.557,18 

 

 

La gestione dei residui 

Con riferimento all’annualità 2024, la Regione Abruzzo, attraverso le verifiche effettuate dai Centri di 

Responsabilità competenti per materia, ha provveduto ad eseguire il riaccertamento ordinario dei residui attivi 

e passivi alla chiusura dell’esercizio, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la cui 

proposta Deliberativa, è stata sottoposta all’approvazione dell’Esecutivo nella medesima seduta e 

propedeuticamente all’adozione della Delibera concernente il Rendiconto Generale per il medesimo esercizio 

2024.  La tabella seguente riepiloga le relative risultanze. 

 

Descrizione Iniziali Riscossi/Pagati 
Inseriti nel 

rendiconto 

Residui attivi 2.652.566.063,60 909.537.979,83 1.606.466.094,00 

Residui passivi 2.594.650.696,68 1.241.142.929,04 1.239.531.114,08 

Saldo gestione residui 

 

 

La gestione dei residui attivi fa registrare la movimentazione riportata nel quadro sintetico che segue: 
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Il prospetto riportato di seguito, evidenzia invece la dinamica della gestione dei residui passivi: 

 

Gestione Resi-

dui passivi 

Residui passivi in-

iziali 

Residui pagati Riaccertamento 

residui 

Residui da residui Residui generati 

dalla competenza 

Residui passivi  da 

riportare 

Titolo 1 1.327.505.825,40 € 669.358.697,56 € -90.681.022,44 567.466.105,40 € 285.905.679,02 € 853.371.784,42 € 

Titolo 2 699.091.233,75 € 151.882.409,30 € -22.754.820,23 524.454.004,22 € 229.788.635,75 € 754.242.639,97 € 

Titolo 3             

Titolo 4 16.990,99 € 16.990,99 €         

Titolo 5             

Titolo 6             

Titolo 7 568.036.646,54 € 419.884.831,19 € -540.810,89 € 147.611.004,46 € 387.977.138,03 € 535.588.142,49 € 

Totale 2.594.650.696,68 € 1.241.142.929,04 € -113.976.653,56 € 1.239.531.114,08 € 903.671.452,80 € 2.143.202.566,88 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gestione Resi-

dui attivi 
Residui attivi iniziali Residui riscossi Riaccertamento residui Residui da residui 

Residui generati dalla 

competenza 
Residui attivi da riportare 

Titolo 1 1.028.739.592,67 € 691.209.131,84 € -2.579.000,55 334.951.460,28 € 550.178.167,75 € 885.129.628,03 € 

Titolo 2 347.872.410,57 € 24.740.894,94 € -75.464.368,12 247.667.147,51 € 99.917.077,60 € 347.584.225,11 € 

Titolo 3 93.116.702,50 € 89.587.227,16 € -74.311,85 3.455.163,49 € 6.914.019,14 € 10.369.182,63 € 

Titolo 4 1.164.269.642,42 € 103.650.111,50 € -57.853.665,86 1.002.765.865,06 € 289.003.148,92 € 1.291.769.013,98 € 

Titolo 5 17.864.744,47 € 295.764,50 € - 17.568.979,97 € - 17.568.979,97 € 

Titolo 6 - - - - - - 

Titolo 7 - - - - - - 

Titolo 9 702.970,97 € 54.849,89 € -590.643,39 57.477,69 € 118.192,73 € 175.670,42 € 

Totale 2.652.566.063,60 € 909.537.979,83 € -136.561.989,77 € 1.606.466.094,00 € 946.130.606,14 € 2.552.596.700,14 € 
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SEZ. 2 - ANALISI DELLE ENTRATE
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ANDAMENTO DELLE ENTRATE PER TITOLI 

 

Il prospetto seguente evidenzia l’andamento della gestione finanziaria delle entrate, aggregate per titoli, al 

31/12/2024. 

ANALISI ENTRATE al 31/12/2024 PER TITOLI 

TITOLI Denominazione 
GESTIONE COMPETENZA 

Stanziamenti defi-
nitivi 

Accertamenti 
Riscossioni c/com-

petenza 

AVANZO 535.599.083,97 0,00 0,00 

  di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti    

  
 di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto 

capitale 
   

1 
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 3.447.512.833,43 3.485.028.210,14 2.934.850.042,39 

2 Trasferimenti correnti 309.653.146,19 283.345.041,66 183.427.964,06 

3 Entrate extratributarie 197.560.801,79 195.801.343,33 188.887.324,19 

4 Entrate in conto capitale 1.104.569.396,24 370.662.411,34 81.659.262,42 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie - 35.184,64 35.184,64 

6 Accensione prestiti - - - 

  Totale parziale 5.594.895.261,62 4.334.872.191,11 3.388.859.777,70 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere - - - 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 1.024.320.155,41 442.531.465,61 442.413.272,88 

  Totale generale 6.619.215.417,03 4.777.403.656,72 3.831.273.050,58 

    

Le fonti di finanziamento regionali sono rappresentate dai tributi propri, espressione diretta dell’autonomia 

impositiva e della capacità fiscale regionale, nelle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali riferibili al 

territorio dell’ente, nelle entrate proprie derivanti da beni, attività economiche della Regione e rendite 

patrimoniali, nei trasferimenti perequativi, destinati a compensare le disuguaglianze territoriali legate alla 

minore capacità fiscale per abitante e, infine, nelle entrate da indebitamento vincolate esclusivamente al 

finanziamento della spesa per investimenti, in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

L’analisi della struttura delle entrate evidenzia che la maggioranza degli accertamenti (al netto delle partite di 

giro e delle entrate per conto terzi) è rappresentata da risorse correnti, le quali costituiscono circa l’80% del 

totale. Le entrate in conto capitale – destinate al finanziamento di investimenti – si attestano intorno al 9%. 

Tendenze analoghe si registrano anche sul fronte delle riscossioni di competenza, che risultano composte per 

il 97% da entrate correnti e solo per il 3% da risorse in conto capitale. Tale configurazione conferma il 

prevalente orientamento delle finanze regionali verso il sostegno della spesa corrente, in linea con la natura 

delle funzioni esercitate e con la struttura normativa del sistema di finanziamento delle Regioni a statuto 

ordinario. 
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Nel prospetto seguente sono stati riportati tre significativi indicatori finanziari: 

TIT Denominazione 

Grado di realizzazione delle 

previsioni definitive 

(accertamenti/stanziamenti) 

Capacità di riscossione - 

Indice di realizzazione 

delle entrate accertate 

(riscossioni/accertamenti) 

 Indice di realizzazione 

delle entrate previste 

(riscossioni/stanziamenti) 

1 
Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 
101,09% 84,21% 85,13% 

2 Trasferimenti correnti 91,50% 64,74% 59,24% 

3 Entrate extratributarie 99,11% 96,47% 95,61% 

4 Entrate in conto capitale 33,56% 22,03% 7,39% 

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00% 100,00% 0,00% 

6 Accensione prestiti 0,00% 0,00% 0,00% 

  Totale  85,68% 78,18% 66,98% 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00% 0,00% 0,00% 

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 43,20% 99,97% 43,19% 

  Totale complessivo 78,53% 80,20% 62,98% 

 

L’indicatore della capacità di accertamento, inteso come grado di realizzazione delle previsioni definitive dei 

primi sei titoli dell’entrata (al netto delle partite di giro, delle entrate per conto terzi, delle anticipazioni di 

tesoreria e dell’avanzo di amministrazione), si attesta, per l’esercizio 2024, all’85,68%, in linea con i valori 

registrati negli anni precedenti. Tale dato evidenzia una sostanziale tenuta dell’accuratezza previsionale e della 

capacità amministrativa dell’ente in fase di accertamento delle risorse. 

Confermata anche per l’annualità 2024 è la tradizionale distinzione tra entrate correnti e in conto capitale: la 

capacità di accertamento delle entrate correnti risulta nettamente superiore a quella delle entrate in conto 

capitale. 

Nel dettaglio: 

• Le entrate tributarie, contributive e perequative mostrano un livello di accertamento pari al 101,09% 

rispetto agli stanziamenti definitivi, superando anche le previsioni iniziali, a conferma della solidità della 

componente fiscale e della capacità del sistema regionale di attrarre risorse perequative; 

• Le entrate da trasferimenti correnti presentano una capacità di accertamento del 91,50%, 

confermandosi su livelli elevati e coerenti con gli andamenti degli ultimi esercizi; 
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• Ottime performance si registrano anche per le entrate extratributarie (Titolo 3), la cui capacità di 

accertamento risulta prossima alla copertura integrale delle previsioni definitive, con un incremento di circa 

27 milioni di euro rispetto al consuntivo 2023. 

Diversamente, la capacità di accertamento delle entrate in conto capitale continua a presentare margini di 

miglioramento, pur evidenziando un trend in crescita. Per l’esercizio 2024, essa si attesta al 33,56%, in 

aumento rispetto al 31,36% del 2023 e al 30,43% del 2022, segnalando un progressivo miglioramento nella 

capacità di programmare e attivare le risorse destinate agli investimenti. 

I prospetti riepilogativi che seguono forniscono un quadro sintetico dell’evoluzione triennale (2022–2024) 

della gestione finanziaria delle entrate, articolata per titoli, consentendo un’analisi puntuale delle dinamiche 

previsionali e della capacità di gestione delle risorse.  
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TREND ENTRATE 2022 - 2024 

TIT Denominazione 

STANZIAMENTI  ACCERTAMENTI RISCOSSIONI 

2024 2023 2022 2024 2023 2022 2024 2023 2022 

  AVANZO (al netto FPV) 313.897.438,86 487.693.327,64 276.242.397,71 - - - - - - 

  
 Fondo pluriennale vincolato 

per spese correnti 
38.504.481,69 31.263.608,73 46.736.993,33 - - - - - - 

  
Fondo pluriennale vincolato 

per spese in conto capitale 
183.197.163,42 164.412.993,24 182.175.689,23 - - - - - - 

1 

Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e 

perequativa 

3.447.512.833,43 3.281.717.220,17 3.151.864.535,43 3.485.028.210,14 3.308.253.943,24 3.171.643.084,62 2.934.850.042,39 2.659.732.902,49 2.536.384.078,68 

2 Trasferimenti correnti 309.653.146,19 357.565.202,73 531.799.402,91 283.345.041,66 346.225.347,44 508.688.467,30 183.427.964,06 296.970.243,31 217.177.785,12 

3 Entrate extratributarie 197.560.801,79 162.116.641,60 123.552.905,59 195.801.343,33 168.511.015,00 128.880.646,04 188.887.324,19 78.852.059,18 42.801.947,17 

4 Entrate in conto capitale 1.104.569.396,24 918.499.561,39 1.319.401.791,32 370.662.411,34 288.051.535,75 401.599.992,05 81.659.262,42 66.176.370,57 95.479.828,17 

5 
Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 
- 400.000,00 2.000.000,00 35.184,64 40.000,00 2.324.011,88 35.184,64 37.367,37 2.308.058,00 

6 Accensione prestiti - - - - - - - - - 

  Totale parziale 5.373.193.616,51 5.207.991.953,53 5.404.861.032,96 4.334.872.191,11 4.111.081.841,43 4.213.136.201,89 3.388.859.777,70 3.101.768.942,92 2.894.151.697,14 

7 
Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
- - - - - - - - - 

9 
Entrate per conto terzi e partite 

di giro 
1.024.320.155,41 1.020.875.000,00 1.014.936.645,97 442.531.465,61 424.185.658,88 383.552.368,25 442.413.272,88 424.127.389,41 430.381.587,80 

  Totale generale 6.397.513.771,92 6.228.866.953,53 6.648.710.361,49 4.777.403.656,72 4.535.267.500,31 4.596.688.570,14 3.831.273.050,58 3.525.896.332,33 3.324.533.284,94 
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ENTRATE CORRENTI (TITOLI 1, 2, 3) 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

PEREQUATIVA (TITOLO 1) 

 

I prospetti seguenti analizzano nel dettaglio le Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa. 

La struttura del bilancio regionale permette di evidenziare chiaramente come la tipologia di entrata denominata 

Tributi destinati al finanziamento della sanità, pari a € 2.823.028.802,58, previsione quasi totalmente accertata, 

rappresenti la maggiore risorsa di cui l’Ente dispone incidendo per l’81,00% sul totale degli stanziamenti 

definitivi iscritti in bilancio nell’ambito del Titolo 1.  A seguire la tipologia Imposte, tasse e proventi assimilati 

pari al 507.826.264,83 ossia al 14,57% sul totale degli accertamenti. 

Le entrate tributarie rappresentano la parte del bilancio nella quale l’Ente esprime la potestà impositiva auto-

noma nel campo delle imposte e delle tasse, quale aspetto della propria autonomia. Si tratta pertanto di entrate 

che dipendono dalle volontà e dall’attività dell’ente e che richiedono l’attivazione di responsabilità politiche e 

direzionali di particolare rilevanza. I dati del 2024 appaiono in miglioramento rispetto all’esercizio 2023. In 

particolare, la Tipologia 101 di imposte, tasse e proventi assimilati, mostra un incremento del 4,26% rispetto 

all’esercizio 2023, così come la Tipologia 102 destinati al finanziamento della sanità con un incremento del 

5,92%.  

 

ANALISI DELLE ENTRATE TRIBUTARIE 2024 

Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

GESTIONE DI COMPETENZA 

Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./ 

Stanz. 

% 

Riscoss./ 

Accert. 

Imposte, tasse e proventi assimilati 470.659.270,33 507.826.264,83 393.645.086,95 107,90% 77,52% 

Addizionale regionale IRPEF non sanità 72.283.237,31 32.850.172,67 31.875.504,32 45,45% 97,03% 

Imposta regionale sulle attività produttive 

(IRAP) non Sanità 
182.073.696,51 252.982.746,04 167.312.520,36 138,95% 66,14% 

Accisa sulla benzina per autotrazione - non 

sanità 
- - - 0,00% 0,00% 

Accisa sul gasolio - - - 0,00% 0,00% 

Imposta regionale sulle concessioni statali 

sui beni del demanio marittimo 
500.000,00 745.286,05 295.154,45 149,06% 39,60% 

Imposta regionale sulle concessioni statali 

sui beni del patrimonio indisponibile 
- - - 0,00% 0,00% 



24 

Tassa regionale per il diritto allo studio 

universitario 
7.500.000,00 7.454.152,92 7.454.152,92 99,39% 100,00% 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la 

pesca 
600.000,00 611.124,06 487.305,10 101,85% 79,74% 

Tasse sulle concessioni regionali - - - 0,00% 0,00% 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore 

(tassa automobilistica) 
197.750.046,51 203.342.574,10 177.415.549,32 102,83% 87,25% 

Tassa di abilitazione all'esercizio 

professionale 
351.000,00 699.414,19 686.574,83 199,26% 98,16% 

Tributo speciale per il deposito in discarica 

dei rifiuti solidi 
2.099.790,00 1.593.774,13 1.409.785,33 75,90% 88,46% 

Addizionale regionale sul gas naturale 7.500.000,00 7.545.866,26 6.707.385,91 100,61% 88,89% 

Altre imposte, tasse e proventi assimilati 

n.a.c. 
1.500,00 1.154,41 1.154,41 76,96% 100,00% 

Tributi destinati al finanziamento della 

sanità 
2.823.028.802,15 2.823.028.802,58 2.392.190.707,63 100,00% 84,74% 

Imposta regionale sulle attività produttive - 

IRAP - Sanità 
357.335.860,30 318.604.859,30 294.086.945,35 89,16% 92,30% 

Imposta regionale sulle attività produttive - 

IRAP - Sanità derivante da manovra fiscale 

regionale 

26.855.704,37 42.701.706,37 26.855.704,37 0,00% 0,00% 

Compartecipazione IVA - Sanità 2.197.115.611,85 2.197.115.611,58 1.806.641.432,58 100,00% 82,23% 

Addizionale IRPEF - Sanità 199.984.000,00 238.715.001,70 238.715.001,70 119,37% 100,00% 

Addizionale IRPEF - Sanità derivante da 

manovra fiscale regionale 
41.737.625,63 25.891.623,63 25.891.623,63 0,00% 0,00% 

Altri tributi destinati al finanziamento della 

spesa sanitaria 
- - - 0,00% 0,00% 

Tributi devoluti e regolati alle autonomie 

speciali 
85.000,00 274.203,39 274.203,39 322,59% 100,00% 

Altre imposte sostitutive n.a.c. - - - 0,00% 0,00% 

Altre ritenute n.a.c. 85.000,00 274.203,39 274.203,39 322,59% 100,00% 

Compartecipazione di tributi 153.739.760,95 153.898.939,34 148.740.044,42 100,10% 96,65% 

Compartecipazione IVA a Regioni - non 

Sanità 
10.198.279,00 10.198.280,00 10.198.280,00 100,00% 100,00% 

Compartecipazioni accise benzina e gasolio 

destinate ad alimentare il Fondo Nazionale 

Trasporti di cui all'art.16 bis del DL 95/2012 

143.541.481,95 143.700.659,34 138.541.764,42   

Totale (Titolo 1) 3.447.512.833,43 3.485.028.210,14 2.934.850.042,39 101,09% 84,21% 
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Denominazione 
Stanziamenti definitivi 

2024 
% sul totale 

Imposte, tasse e proventi assimilati              470.659.270,33    13,65% 

Addizionale regionale IRPEF non sanità                72.283.237,31    2,10% 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità              182.073.696,51    5,28% 

Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità                                       -      0,00% 

Accisa sul gasolio                                       -      0,00% 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo                      500.000,00    0,01% 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile                                       -      0,00% 

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario                   7.500.000,00    0,22% 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca                      600.000,00    0,02% 

Tasse sulle concessioni regionali                                       -      0,00% 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica)              197.750.046,51    5,74% 

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale                      351.000,00    0,01% 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi                   2.099.790,00    0,06% 

Addizionale regionale sul gas naturale                   7.500.000,00    0,22% 

Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c.                           1.500,00    0,00% 

Tributi destinati al finanziamento della sanità            2.823.028.802,15    81,89% 

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità              357.335.860,30    10,37% 

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità derivante da manovra fiscale 

regionale 
               26.855.704,37    0,78% 

Compartecipazione IVA - Sanità           2.197.115.611,85    63,73% 

Addizionale IRPEF - Sanità              199.984.000,00    5,80% 

Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovra fiscale regionale                41.737.625,63    1,21% 

Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria                                       -      0,00% 

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali                        85.000,00    0,00% 

Altre imposte sostitutive n.a.c.                                       -      0,00% 

Altre ritenute n.a.c.                        85.000,00    0,00% 

Compartecipazione di tributi              153.739.760,95    4,46% 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità                10.198.279,00    0,30% 

Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinate ad alimentare 

 il Fondo Nazionale Trasporti di cui all'art.16 bis del DL 95/2012 

             143.541.481,95    

4,16% 

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa           3.447.512.833,43    100% 

 



26 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Imposta regionale sulle 
attività produttive -

IRAP - Sanità
318.604.859,30 € - 11%

Compartecipazione IVA 
- Sanità

80%

Addizionale IRPEF -
Sanità

238.715.001,70 € - 9%

Altri tributi destinati al 
finanziamento della 

spesa sanitaria 0,00 € -
0%

TRIBUTI DESTINATI AL FINANZIAMENTO DELLA 
SANITÀ (ACCERTAMENTI)

Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità

Compartecipazione IVA - Sanità

Addizionale IRPEF - Sanità

Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria

Imposte, tasse e 
proventi assimilati

15%

Tributi destinati al 
finanziamento della 

sanità 
81%

Tributi devoluti e 
regolati alle autonomie 

speciali
0%

Compartecipazione di 
tributi

4%

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA 
(ACCERTAMENTI)

Imposte, tasse e proventi assimilati Tributi destinati al finanziamento della sanità

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali Compartecipazione di tributi
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Addizionale regionale 
IRPEF non sanità

7%
Imposta regionale sulle 

attività produttive 
(IRAP) non Sanità

50%

Accisa sulla benzina per 
autotrazione - non 

sanità
0%

Imposta regionale sulle 
concessioni statali sui 

beni del demanio 
marittimo

0%

Imposta regionale sulle 
concessioni statali sui 
beni del patrimonio 

indisponibile
0%

Tassa regionale per il 
diritto allo studio 

universitario
1%

Tassa sulla concessione 
per la caccia e per la 

pesca
0%

Tasse sulle concessioni 
regionali

0%

Tassa di circolazione dei 
veicoli a motore (tassa 

automobilistica)
40%

Tassa di abilitazione 
all'esercizio 

professionale
0%

Tributo speciale per il 
deposito in discarica dei 

rifiuti solidi
0%

Addizionale regionale 
sul gas naturale

2%

Altre imposte, tasse e 
proventi assimilati 

n.a.c.
0%

IMPOSTE, TASSE E PROVENTI ASSIMILATI NON 
DESTINATI ALLA SANITÀ

Addizionale regionale IRPEF non sanità

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità

Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità

Accisa sul gasolio (scaduto il 31/12/2015)

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio
indisponibile
Tassa regionale per il diritto allo studio universitario
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ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI (TITOLO 2) 

 

I prospetti seguenti analizzano nel dettaglio le Entrate da trasferimenti correnti, ovvero la contribuzione da 

parte di Amministrazioni dello Stato, da Privati, Imprese ed altri soggetti all’ordinaria gestione dell’Ente. 

Deve evidenziarsi come il dato 2024 dei trasferimenti da Amministrazioni Pubbliche mostra una riduzione di 

circa il 17% rispetto ai valori del 2023, in linea con il decremento registrato nell’anno precedente. Va però 

ribadito che dal 2022 il trasferimento statale del fondo nazionale per il concorso finanziario dello stato agli 

oneri del trasporto pubblico locale ex art. 16 bis d.l. 95/2012, è allocato al Titolo I tipologia 104 (cap. 22510 

art. 2), e non più al titolo II. 

 

ANALISI TRASFERIMENTI CORRENTI al 31/12/2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./Sta

nz. 

% 

Riscoss./Accert

. 

TRASFERIMENTI CORRENTI 309.653.146,19 283.345.041,66 183.427.964,06 91,50% 64,74% 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

pubbliche 292.531.069,35 269.916.568,21 171.099.439,12 92,27% 63,39% 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni 

Centrali 289.735.774,80 267.627.306,55 168.816.236,24 92,37% 63,08% 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 2.795.294,55 2.289.261,66 2.283.202,88 81,90% 99,74% 

Trasferimenti correnti da organismi interni e/o 

unità locali della amministrazione - - - 0,00% 0,00% 

Trasferimenti correnti da Imprese 13.473.934,38 11.523.488,91 11.523.488,91 85,52% 100,00% 

Altri trasferimenti correnti da imprese 13.473.934,38 11.523.488,91 11.523.488,91 85,52% 100,00% 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 

Private - - - 0,00% 0,00% 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 

Private 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e 

dal Resto del Mondo 3.648.142,46 1.904.984,54 805.036,03 52,22% 42,26% 

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 3.648.142,46 1.904.984,54 805.036,03 52,22% 42,26% 
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ENTRATE EXTRATRIBUTARIE (TITOLO 3) 

 

Le entrate extratributarie sono costituite da entrate proprie della Regione derivanti dallo svolgimento delle 

attività istituzionali dell’Ente. Includono prevalentemente i proventi finanziari derivanti dagli interessi attivi 

maturati nell’esercizio di riferimento sia sul conto corrente di tesoreria regionale che su quello afferente la 

sanità, i proventi patrimoniali per la concessione di acque minerali e termali, quelli per l’utilizzo del demanio 

idrico e i proventi per servizi concernenti la riscossione di diritti di istruttoria per le autorizzazioni in materia 

di energia e ambiente. 

ANALISI ENTRATE  EXTRATRIBUTARIE al 31/12/2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./Stan

z. 

% 

Riscoss./Accert. 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 197.560.801,79 € 195.801.343,33 € 188.887.324,19 € 99,11% 96,47% 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni 
131.700.502,74 € 128.786.151,99 € 127.087.690,64 € 97,79% 98,68% 

Vendita di beni 0,00 € 2.587,00 € 2.587,00 € 0,00% 0,00% 

Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 111.806.537,52 € 111.715.010,18 € 111.389.755,86 € 99,92% 99,71% 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 19.893.965,22 € 17.068.554,81 € 15.695.347,78 € 85,80% 91,95% 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 

repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 

19.381.717,03 € 21.725.426,75 € 18.776.773,68 € 112,09% 86,43% 

Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti 

dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 17.031,52 € 21.120,40 € 21.120,40 € 

124,01% 100,00% 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo 

e repressione delle irregolarità e degli illeciti 17.537.840,30 € 19.588.397,53 € 16.780.510,82 € 
111,69% 85,67% 

Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo 

e repressione delle irregolarità e degli illeciti 1.826.845,21 € 2.115.908,82 € 1.975.142,46 € 
115,82% 93,35% 

Interessi attivi 31.620.571,83 € 32.161.978,22 € 32.161.717,70 € 101,71% 100,00% 

Altri interessi attivi 31.620.571,83 € 32.161.978,22 € 32.161.717,70 € 101,71% 100,00% 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 € 37.420,56 € 19.335,92 € 0,00% 0,00% 

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 0,00 € 37.420,56 € 19.335,92 € 0,00% 0,00% 

Rimborsi e altre entrate correnti 14.858.010,19 € 13.090.365,81 € 10.841.806,25 € 88,10% 82,82% 

Indennizzi di assicurazione 0,00 € 3.545,51 € 3.545,51 € 0,00% 100,00% 

Rimborsi in entrata 7.027.986,85 € 6.122.029,23 € 4.139.747,96 € 87,11% 67,62% 

Altre entrate correnti n.a.c. 7.830.023,34 € 6.964.791,07 € 6.698.512,78 € 88,95% 96,18% 
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Come per le annualità precedenti, si rileva, nel precedente prospetto, una percentuale di accertamento sul totale 

degli stanziamenti di competenza pari al 99,11%. La quasi totalità delle somme accertate è stato poi riscosso 

entro l’annualità di riferimento attestandosi a una percentuale di 96,47% degli accertamenti. 

Le Vendite di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni rappresentano in termini di 

stanziamento il 66,66% di tutte le entrate extratributarie dell’Ente. Tra queste è importante sottolineare come 

le Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi rappresentino il 56,59% del totale delle entrate 

extratributarie previste. I Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 

illeciti, accertati anche oltre le previsioni, rappresentano, in termini di stanziamento, nel 2024, il 9,81% del 

totale del Titolo III.  

 

 

Infine la voce Interessi attivi si riferisce al rimborso degli interessi attivi su contratto di derivato, calcolati 

secondo il meccanismo dello scambio dei flussi finanziari in entrata e in uscita. Tali entrate risultano accertate 

per il 101,71% e riscosse integralmente (100%), rappresentando il 16,00% del totale delle entrate ascrivibili al 

Titolo III. 

Vendita di beni e servizi 
e proventi derivanti 

dalla gestione dei beni
66%Proventi derivanti 

dall'attività di controllo 
e repressione delle
irregolarità e degli 

illeciti
11%

Interessi attivi
16%

Rimborsi e altre entrate 
correnti

7%

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni

 Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti
 Interessi attivi
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ENTRATE IN CONTO CAPITALE (TITOLO 4) 

 

Le tabelle ed il grafico che seguono mostrano la composizione delle entrate in conto capitale dell’esercizio 

2024, articolate per tipologie ed un confronto con i dati del periodo 2023-2024.  

Il dato mostra un aumento delle entrate in conto capitale del 28,68% che è stato determinato da maggiori 

contributi agli investimenti +23,63%, dalla presenza di altri trasferimenti in conto capitale, dall’alienazione di 

beni e dalla riduzione delle “Altre Entrate in conto capitale” -46,59%.  

 

Nei prospetti che seguono sono riportate le entrate da alienazioni, da contributi e trasferimenti in conto capitale, 

aggregate per tipologie, stanziate, accertate e riscosse nell’esercizio 2024. in cui si rileva una un accertamento 

del 33,56% rispetto alle previsioni e una riscossione del 22,03% dell’accertato totale. 

Dai dati riepilogati emerge una complessiva capacità di accertamento delle risorse previste pari al 33,56% 

degli stanziamenti complessivamente iscritti e una riscossione del 22,03% rispetto all’accertato totale. Le ri-

scossioni di competenza risultano fortemente condizionate dalle riscossioni riferite ai Contributi agli investi-

menti, che rappresentano la quasi totalità delle Entrate in conto capitale (94,89%) con uno stanziamento accer-

tato per il 32,7% e riscosso per il 17,9%. 

Allo stesso tempo la tipologia Altre entrate in conto capitale, nonché le Alienazione di beni materiali che, in 

termini di previsione di stanziamento rappresentano rispettivamente lo 0,004% e lo 0,06% del totale del Titolo 

IV, hanno fatto registrare valori elevati di accertamenti e di riscossioni facendo registrare valori percentuali di 

accertamento del 3460% per Altre entrate in conto capitale e del 460% per le Alienazione di beni materiali. 

Altresì importanti sono le riscossioni per le quali, nel primo caso hanno raggiunto 87,57% dell’accertato, pari 

a 1.668.766,10 € (rispetto a 55.032,85€ previsti) e il 100% dell’accertato nel secondo caso pari a 3.049.700,00€ 

(rispetto a 663.700,00€ previsti). Nello specifico le entrate da Alienazione di beni materiali sono riferibili alle 

Alienazione dei Consorzi COVA e COVALPA, mentre in merito alle Entrate in conto capitale dovute a rim-

borsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso la maggiore entrata è dovuta alla 

restituzione da parte degli Enti e in particolare dall’ARAP, dal Comune di L’Aquila e dalla SAGA. 
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ANALISI DELLE ENTRATE IN CONTO CAPITALE al 31.12.2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./ 

Stanz. 

% 

Riscoss./ 

Accert. 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 1.104.569.396,24 370.662.411,34 81.659.262,42 33,56% 22,03% 

Contributi agli investimenti 1.089.850.663,39 351.706.986,91 62.940.796,32 32,27% 17,90% 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 927.444.707,03 € 316.259.704,69 € 61.664.135,44 € 34,10% 19,50% 

Contributi agli investimenti da Famiglie 0,00 € 0,00 € 0,00 €   

Contributi agli investimenti da Imprese 2.500.000,00 € 1.266.619,44 € 1.266.619,44 € 0,00% 0,00% 

Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 159.905.956,36 € 34.180.662,78 € 10.041,44 € 21,38% 0,03% 

Altri trasferimenti in conto capitale 14.000.000,00 14.000.000,00 14.000.000,00 0,00% 0,00% 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti 

dell'amministrazione da parte 

dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,00% 0,00% 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 14.000.000,00 € 14.000.000,00 € 14.000.000,00 € 0,00% 0,00% 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 663.700,00 3.049.700,00 3.049.700,00 459,50% 100,00% 

Alienazione di beni materiali 663.700,00 € 3.049.700,00 € 3.049.700,00 € 459,50% 100,00% 

Altre entrate in conto capitale 55.032,85 1.905.724,43 1.668.766,10 3462,89% 87,57% 

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di 

somme non dovute o incassate in eccesso 55.032,85 € 1.891.386,11 € 1.654.427,78 € 
3436,83% 87,47% 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 0,00 € 14.338,32 € 14.338,32 € 0,00% 100,00% 
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ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE (TITOLO 5)  

 

I prospetti seguenti evidenziano le movimentazioni intervenute nell’annualità 2024 con riferimento alle Entrate 

da riduzione di attività finanziarie ovvero le alienazioni di attività finanziarie, la riscossione di crediti ed 

altre entrate per riduzione di attività finanziarie. 

La tabella che segue mostra come le entrate da riduzione di attività finanziarie dell’esercizio 2024 ammontano 

a 35.184,64 €, sono totalmente derivanti dalla Riscossione di crediti a breve termine e, in particolare, dal 

reintroito somme sul Fondo rotativo per il risanamento consorzi di bonifica interno e nord (L.R. 24.08.2018, 

n. 29). È importante notare che non si sono verificate alienazioni di attività finanziarie e non sono state 

registrate riscossioni di crediti a medio-lungo termine. Le uniche entrate derivano dalla "Riscossione crediti di 

breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche", inoltre il totale delle entrate accertate è 

stato totalmente riscosso. In linea generale, si conferma la tendenza alla riduzione del ricorso alla concessione 

di crediti, sia a breve che a medio-lungo termine.  

ANALISI DELLE ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ FINANZIARIE AL 31.12.2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./ 

Stanz. 

% Riscoss./ 

Accert. 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITÀ 

FINANZIARIE 
0,00 € 35.184,64 € 35.184,64 € 0,00% 100,00% 

Alienazione di attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Alienazione di partecipazioni 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di breve termine 0,00 € 35.184,64 € 35.184,64 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da 

Amministrazioni Pubbliche 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di breve terminea tasso agevolato da 

Famiglie 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da 

Amministrazione Pubbliche 
0,00 € 35.184,64 € 35.184,64 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da 

Imprese 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato 

da Amministrazioni Pubbliche 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni 

Pubbliche 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 
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ACCENSIONE PRESTITI (TITOLO 6) e ANTICIPAZIONE DI TESORERIA 

(TITOLO 7) 

La tabella che segue rappresenta le eventuali operazioni di indebitamento dalle quali l’ente ha ottenuto i mezzi 

finanziari da destinare a spese d’investimento. 

Come può facilmente evincersi, l’Ente non ha contratto da anni mutui a proprio carico. 

Denominazione 
Accertamenti 

2021 

Accertamenti 

2022 

Accertamenti 

2023 

Accertamenti 

2024 

ENTRATE DA ACCENSIONE PRESTITI                              -                             -                              -                              -    

Emissione di titoli obbligazionari                              -                             -                              -                              -    

Accensione Prestiti a breve termine                              -                             -                              -                              -    

Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine                              -                             -                              -                              -    

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE                              -                             -                              -                              -    

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                 -    
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ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO (TITOLO 9) 

Nella tabella che segue sono rappresentate le movimentazioni intervenute nell’annualità 2024 sulle risorse 

relative alle entrate per conto terzi e partite di giro. 

L’ultima tabella rappresenta, invece le percentuali di realizzazione delle risorse regionali in termini sia 

previsionali che di gestione.   

ANALISI DELLE ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO al 31.12.2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Accertamenti 

Riscossioni 

c/competenza 

% 

Accert./ 

Stanz. 

% 

Riscoss./ 

Accert. 

ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.024.320.155,41 € 442.531.465,61 € 442.413.272,88 € 43,20% 99,97% 

Entrate per partite di giro 1.023.670.155,41 € 442.331.351,93 € 442.257.766,76 € 43,21% 99,98% 

Altre ritenute 37.980.000,00 € 32.942.283,99 € 32.942.283,99 € 86,74% 100,00% 

Ritenute su redditi da lavoro dipendente 29.260.000,00 € 20.534.016,30 € 20.534.016,30 € 0,00% 0,00% 

Ritenute su redditi da lavoro autonomo 730.000,00 € 431.051,98 € 431.051,98 € 59,05% 100,00% 

Altre entrate per partite di giro 955.700.155,41 € 388.423.999,66 € 388.350.414,49 € 40,64% 99,98% 

Entrate per conto terzi 650.000,00 € 200.113,68 € 155.506,12 € 30,79% 77,71% 

Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Trasferimenti per conto terzi da altri settori 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

Depositi di/presso terzi 450.000,00 € 185.202,72 € 146.968,82 € 41,16% 79,36% 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi 50.000,00 € 14.080,00 € 7.738,00 € 0,00% 0,00% 

Altre entrate per conto terzi 150.000,00 € 830,96 € 799,30 € 0,55% 96,19% 

 

INDICATORI Tit. 1 Tit. 2 Tit. 3 Tit. 4 Tit. 5 Tit. 6 Tit. 7 Tit.9 

Grado di realizzazione 

degli stanziamenti 

definitivi di entrata 

Accertamenti / 

Stanziamenti competenza 
101,09% 91,50% 99,11% 33,56% 0,00% 0,00% 0,00% 43,20% 

Indice di realizzazione 

delle entrate di competenza 
Riscossioni/Accertamenti 84,21% 64,74% 96,47% 22,03% 100,00% 0,00% 0,00% 99,97% 

Grado di formazione dei 

residui attivi provenienti 

dalla competenza 

(Accertamenti – 

Riscossioni) / 

Accertamenti 

15,79% 35,26% 3,53% 77,97% 0,00% 0,00% 0,00% 0,03% 

  Indice di realizzazione 

delle entrate previste 

Riscossioni/Stanziamenti 

definitivi 
85,13% 59,24% 95,61% 7,39% 0,00% 0,00% 0,00% 43,19% 
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ANALISI DELLA SPESA 

 

Nel prospetto che segue sono evidenziati, per ciascun titolo di spesa, gli stanziamenti definitivi di bilancio 

2024, nonché i relativi impegni assunti e i pagamenti effettuati. 

Coerentemente con la natura delle diverse tipologie di spesa, i valori riportati evidenziano un’ottima 

capacità dell’Ente nell’impegnare le risorse stanziate in conto corrente (95,83%), mentre si rileva 

difficoltà nell’impegnare le risorse in conto capitale (33,37%). La spesa per il rimborso dei prestiti risulta 

impegnata per l’10,88% e pagata totalmente. I pagamenti afferenti a ciascun titolo di spesa mostrano valori 

percentuali in linea con i relativi impegni effettuati nell’anno, tranne per le spese in conto capitale dove 

la percentuale dei pagamenti rispetto all’impegnato è pari solo al 54,56%. 

ANALISI SPESE al 31/12/2024 - TITOLI 

TIT Denominazione Stanziamenti definitivi Impegni 
Pagamenti 

c/competenza 

% 

Impegni/ 

Stanz. 

% 

Pagam./ 

Impegni 

1 Spese correnti 3.870.340.446,05 € 3.708.939.531,23 € 3.423.033.852,21 € 95,83% 92,29% 

2 Spese in conto capitale 1.515.524.121,50 € 505.743.999,34 € 275.955.363,59 € 33,37% 54,56% 

3 Spese per incremento di attività finanziarie 26.173.796,68 € 26.173.796,68 € 26.173.796,68 € 100,00% 0,00% 

4 Rimborso prestiti 182.856.897,39 € 19.887.201,44 € 19.887.201,44 € 10,88% 100,00% 

5 
Chiusura Anticipazioni ricevute da 

Tesoriere/cassiere 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 

7 Uscite per conto terzi e partite di giro 1.024.320.155,41 € 442.531.465,61 € 54.554.327,58 € 43,20% 12,33% 

TOT  6.619.215.417,03 € 4.703.275.994,30 € 3.799.604.541,50 € 71,05% 80,79% 

     

INDICATORI DI BILANCIO (al netto delle contabilità speciali, 

dell'anticipazione di tesoreria e e del saldo finanziario negativo 

presunto al termine dell'esercizio precedente) 

Stanziamenti Impegni Pagamenti 

Incidenza della spesa corrente sul totale 

delle spese nette 

Spesa Corrente / 

Totale Spese 
69,18% 87,05% 91,40% 

 

Incidenza della spesa c/capitale sul totale 

delle spese nette 

Spesa Conto 

Capitale / Totale 

Spese 

27,09% 11,87% 7,37%  

 

Incidenza della spesa per incremento di 

attività finanziarie 

Spesa incremento 

attività finanziarie / 

Totale Spese 

0,47% 0,61% 0,70%  

 

Incidenza della spesa per rimborso prestiti 

sul totale delle spese nette 

Spesa rimborso 

prestiti / Totale 

Spese 

3,27% 0,47% 0,53% 
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Nel prospetto sopra riportato sono rappresentati i principali indicatori di bilancio calcolati sulle voci di 

spesa al netto delle spese per conto terzi e partite di giro, dell'anticipazione di tesoreria e del disavanzo di 

amministrazione applicato. La composizione della spesa risulta in linea con quella degli anni precedenti 

ed è rappresentata per il 69,18% dalla spesa corrente, per il 27,09% dalla spesa in conto capitale, dal 

3,27% dalla spesa per rimborso prestiti, e dallo 0,47% dalla spesa per incremento di attività finanziarie.  

Anche nel 2024 le percentuali relative agli impegni ed ai pagamenti, sul totale delle spese al netto delle 

spese per conto terzi e partite di giro, dell'anticipazione di tesoreria e del disavanzo di amministrazione 

applicato, sono elevate con riferimento all’incidenza della spesa corrente (87,05% e 91,40%) e risultano 

invece contenute per quanto concerne l’incidenza della spesa c/capitale (11,87% e 7,37%). 

Il prospetto seguente evidenzia il trend della gestione finanziaria delle spese, aggregate per titoli, nel 

triennio 2022-2024. 

I dati esposti nelle tabelle sottostanti rilevano una riduzione in termini di stanziamenti definitivi sia delle 

Spese correnti che delle Spese in conto capitale per il 2023 e uno stanziamento nell’esercizio 2024 in linea 

con il 2022.  
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Spese titoli - triennio 2022-2024 

TIT Denominazione Stanziamenti 2024 Stanziamenti 2023 Stanziamenti 2022 Impegni 2024 Impegni 2023 Impegni 2022 Pagamenti 2024 Pagamenti 2023 Pagamenti 2022 

Disavanzo di 

amministrazione 
0,00 

0,00 29.948.247,67 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 

Spese correnti 3.870.340.446,05 

3.744.163.457,30 3.799.296.855,48 

3.708.939.531,23 

3.201.674.692,39 3.651.597.933,68 

3.423.033.852,21 

3.588.769.077,77 2.806.779.376,09 

2 

Spese in conto 

capitale 
1.515.524.121,50 

1.251.992.256,88 1.596.057.405,79 

505.743.999,34 

3.201.674.692,39 389.418.004,60 

275.955.363,59 

352.656.585,46 88.348.302,61 

3 

Spese per 

incremento di 

attività 

finanziarie 

26.173.796,68 

27.737.543,72 24.765.379,55 

26.173.796,68 

3.201.674.692,39 24.765.379,55 

26.173.796,68 

27.287.525,37 24.765.379,55 

4 

Rimborso 

prestiti 
182.856.897,39 

184.098.695,63 183.705.827,03 

19.887.201,44 

3.201.674.692,39 20.736.061,07 

19.887.201,44 

21.128.999,67 20.736.061,07 

5 

Chiusura 

Anticipazioni 

ricevute da 

Tesoriere 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 

3.201.674.692,39 0,00 

0,00 

0,00 0,00 

7 

Uscite per 

conto terzi e 

partite di giro 

1.024.320.155,41 

1.020.875.000,00 1.014.936.645,97 

442.531.465,61 

3.201.674.692,39 430.448.377,91 

54.554.327,58 

424.185.658,88 139.262.072,68 

Totale 

6.619.215.417,03 
 

6.228.866.953,53 6.648.710.361,49 4.703.275.994,30 
 

3.201.674.692,39 4.516.965.756,81 3.799.604.541,50 
 

4.414.027.847,15 3.079.891.192,00 
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ANALISI DELLA SPESA PER MISSIONI 

 

Il successivo prospetto evidenzia la riclassificazione per Missioni delle risorse complessivamente stanziate nel 

2024, nonché quelle impegnate e pagate nel corso del medesimo esercizio con esclusione degli importi 

afferenti al disavanzo di amministrazione applicato, ai Fondi e accantonamenti, alle Anticipazioni finanziarie 

e alle spese per conto terzi e partite di giro. 

SPESA AGGREGATA PER MISSIONI al 31.12.2024 

Denominazione 
Stanziamenti 

definitivi 
Impegni Pagamenti 

% 

imp./stanz. 

% 

pag./stanz. 

% 

STANZIAMENTI 

sul totale spese 

% 

IMPEGNI 

sul totale 

spese 

Servizi istituzionali, 

generali e di gestione 
415.583.009,16 € 241.880.248,28 € 195.096.209,05 € 58,20% 46,95% 7,71% 4,48% 

di cui spesa corrente 180.449.892,68 € 142.846.048,05 € 116.493.508,04 € 79,16% 64,56% 4,78% 3,91% 

di cui investimento 209.009.319,80 € 72.910.403,55 € 52.478.904,33 € 34,88% 25,11% 13,79% 14,42% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 26.123.796,68 € 26.123.796,68 € 26.123.796,68 € 
        

Ordine pubblico e 

sicurezza 
142.211,89 € 110.603,72 € 0,00 € 77,77% 0,00% 0,00% 0,00% 

di cui spesa corrente 31.608,17 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

di cui investimento 110.603,72 € 110.603,72 € 0,00 € 100,00% 0,00% 0,01% 0,00% 

Istruzione e diritto 

allo studio 
35.994.223,29 € 31.646.241,55 € 25.981.172,17 € 87,92% 72,18% 0,67% 0,59% 

di cui spesa corrente 30.475.492,34 € 29.459.083,93 € 25.524.564,57 € 96,66% 83,75% 0,81% 0,81% 

di cui investimento 5.518.730,95 € 2.187.157,62 € 456.607,60 € 39,63% 8,27% 0,36% 0,43% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Tutela e 

valorizzazione dei beni 

e attività culturali 

29.646.516,45 € 14.610.555,50 € 6.375.938,46 € 49,28% 21,51% 0,55% 0,27% 

di cui spesa corrente 11.616.552,30 € 9.999.117,96 € 4.922.209,21 € 86,08% 42,37% 0,31% 0,27% 

di cui investimento 18.029.964,15 € 4.611.437,54 € 1.453.729,25 € 25,58% 8,06% 1,19% 0,91% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 50.000,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 
        

Politiche giovanili, 

sport e tempo libero 
29.018.834,27 € 13.122.854,82 € 7.248.946,39 € 45,22% 24,98% 0,54% 0,24% 

di cui spesa corrente 12.828.548,54 € 8.737.830,34 € 4.895.148,97 € 68,11% 38,16% 0,34% 0,24% 

di cui investimento 16.190.285,73 € 4.385.024,48 € 2.353.797,42 € 27,08% 14,54% 1,07% 0,87% 
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Turismo 47.010.183,61 € 12.269.344,35 € 8.362.466,14 € 26,10% 17,79% 0,87% 0,23% 

di cui spesa corrente 9.522.685,13 € 8.193.016,44 € 6.765.412,75 € 86,04% 71,05% 0,25% 0,22% 

di cui investimento 37.487.498,48 € 4.076.327,91 € 1.597.053,39 € 10,87% 4,26% 2,47% 0,81% 

Assetto del territorio 

ed edilizia abitativa 
66.703.806,56 € 23.303.999,56 € 16.204.073,15 € 34,94% 24,29% 1,24% 0,43% 

di cui spesa corrente 3.527.262,13 € 1.542.240,30 € 461.727,68 € 43,72% 13,09% 0,09% 0,04% 

di cui investimento 63.176.544,43 € 21.761.759,26 € 15.742.345,47 € 34,45% 24,92% 4,17% 4,30% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Sviluppo sostenibile e 

tutela del territorio e 

dell'ambiente 

323.391.245,41 € 74.133.458,27 € 52.541.507,34 € 22,92% 16,25% 6,00% 1,74% 

di cui spesa corrente 30.929.880,95 € 22.891.549,53 € 18.464.553,55 € 74,01% 59,70% 0,82% 0,63% 

di cui investimento 292.461.364,46 € 51.241.908,74 € 34.076.953,79 € 17,52% 11,65% 19,30% 10,13% 

Trasporti e diritto alla 

mobilità 
642.119.692,39 € 301.440.514,89 € 222.816.530,67 € 46,94% 34,70% 11,91% 7,07% 

di cui spesa corrente 235.702.847,55 € 226.557.800,28 € 179.469.437,24 € 96,12% 76,14% 6,25% 6,21% 

di cui investimento 406.416.844,84 € 74.882.714,61 € 43.347.093,43 € 18,43% 10,67% 26,82% 14,81% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Soccorso civile 34.484.807,33 € 28.465.725,10 € 22.952.120,09 € 82,55% 66,56% 0,64% 0,67% 

di cui spesa corrente 20.085.892,19 € 18.488.028,67 € 16.407.112,43 € 92,04% 81,68% 0,53% 0,51% 

di cui investimento 14.398.915,14 € 9.977.696,43 € 6.545.007,66 € 69,29% 45,45% 0,95% 1,97% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia 

79.797.867,36 € 66.701.086,08 € 35.523.816,35 € 83,59% 44,52% 1,48% 1,57% 

di cui spesa corrente 78.528.613,54 € 66.159.106,45 € 35.266.666,35 € 84,25% 44,91% 2,08% 1,81% 

di cui investimento 1.269.253,82 € 541.979,63 € 257.150,00 € 42,70% 20,26% 0,08% 0,11% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Tutela della salute 3.277.541.010,57 € 3.253.215.668,29 € 2.981.496.821,43 € 99,26% 90,97% 60,77% 76,35% 

di cui spesa corrente 3.070.125.269,39 € 3.052.922.492,59 € 2.902.390.447,51 € 99,44% 94,54% 81,39% 83,66% 

di cui investimento 207.415.741,18 € 200.293.175,70 € 79.106.373,92 € 96,57% 38,14% 13,69% 39,60% 

Sviluppo economico e 

competitività 
75.248.786,19 € 31.472.851,36 € 18.354.446,03 € 41,83% 24,39% 1,40% 0,74% 

di cui spesa corrente 4.040.967,14 € 2.673.983,04 € 2.367.293,45 € 66,17% 58,58% 0,11% 0,07% 

di cui investimento 71.207.819,05 € 28.798.868,32 € 15.987.152,58 € 40,44% 22,45% 4,70% 5,69% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 
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Politiche per il lavoro 

e la formazione 

professionale 

173.284.091,34 € 37.824.454,35 € 27.418.997,13 € 21,83% 15,82% 3,21% 0,89% 

di cui spesa corrente 31.810.069,28 € 15.275.295,61 € 10.451.351,04 € 48,02% 32,86% 0,84% 0,42% 

di cui investimento 141.474.022,06 € 22.549.158,74 € 16.967.646,09 € 0,00% 0,00% 9,33% 4,46% 

Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca 
81.505.905,99 € 50.362.853,96 € 44.712.222,07 € 61,79% 54,86% 1,51% 1,18% 

di cui spesa corrente 50.842.402,30 € 43.007.618,08 € 39.126.673,41 € 84,59% 76,96% 1,35% 1,18% 

di cui investimento 30.663.503,69 € 7.355.235,88 € 5.585.548,66 € 23,99% 18,22% 2,02% 1,45% 

di cui per incremento di 

attività finanziarie 0,00 € 0,00 € 0,00 € 
    0,00% 0,00% 

Energia e 

diversificazione delle 

fonti energetiche 

941.210,00 € 118.384,81 € 23.763,60 € 12,58% 2,52% 0,02% 0,00% 

di cui spesa corrente 247.500,00 € 57.837,60 € 23.763,60 € 23,37% 9,60% 0,01% 0,00% 

di cui investimento 693.710,00 € 60.547,21 € 0,00 € 8,73% 0,00% 0,05% 0,01% 

Relazioni con le altre 

autonomie territoriali 

e locali 

943.774,91 € 435.195,90 € 372.703,98 € 46,11% 39,49% 0,02% 0,01% 

di cui spesa corrente 943.774,91 € 435.195,90 € 372.703,98 € 46,11% 39,49% 0,03% 0,01% 

di cui investimento 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Relazioni 

internazionali 
312.841,88 € 110.377,60 € 48.369,57 € 35,28% 15,46% 0,01% 0,00% 

di cui spesa corrente 312.841,88 € 110.377,60 € 48.369,57 € 35,28% 15,46% 0,01% 0,00% 

di cui investimento 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

Debito pubblico 79.867.733,12 € 79.470.110,30 € 79.470.110,30 € 99,50% 99,50% 1,48% 1,87% 

quota interessi 

ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 

(spesa corrente) 59.980.531,68 € 59.582.908,86 € 59.582.908,86 € 

99,34% 99,34% 1,11% 1,40% 

quota capitale 

ammortamento mutui e 

prestiti obbligazionari 

(rimborso prestiti) 19.887.201,44 € 19.887.201,44 € 19.887.201,44 € 

100,00% 100,00% 0,37% 0,47% 

TOTALE PARZIALE 5.393.537.751,72 € 4.260.694.528,69 € 3.745.000.213,92 € 79,00% 87,90% 100,00% 100,00% 

Totale Spesa corrente 3.771.990.492,25 € 3.649.356.622,37 € 3.363.450.943,35 € 96,75% 92,17% 69,94%   

Totale Spesa 

Investimento 
1.515.524.121,50 € 505.743.999,34 € 275.955.363,59 € 33,37% 54,56%     

 Disavanzo applicato 

2024 - piano di rientro  
0,00 € 0,00 € 0,00 €         

Fondi e 

accantonamenti 
201.307.509,90 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%     

di cui spesa corrente 38.337.813,95 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%     

di cui investimento 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%     
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di cui rimborso prestiti 162.969.695,95 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%     

Anticipazioni 

finanziarie 
0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00% 0,00%     

di cui chiusura 

anticipazioni ricevute 

da Tesoriere 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

0,00% 0,00%     

Servizi per conto terzi 1.024.320.155,41 € 442.531.465,61 € 54.554.327,58 € 43,20% 5,33%     

di cui uscite per conto 

terzi e partite di giro 1.024.320.155,41 € 442.531.465,61 € 54.554.327,58 € 
43,20% 5,33%     

TOTALE 6.619.165.417,03 € 4.703.225.994,30 € 3.799.554.541,50 € 71,05% 57,40%     

 

La quota più rilevante delle risorse complessivamente stanziate nei diversi titoli di spesa al netto di quelle 

afferenti al disavanzo di amministrazione applicato, dai fondi e accantonamenti, alle anticipazioni finanziarie, 

e ai servizi per conto terzi è quella relativa alla Tutela della salute (60,77%), seguita dalla missione Trasporti 

e diritto alla mobilità (11,91%) dallo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (6 %) e dai 

Servizi istituzionali, generali e di gestione (7,71%). Le risorse destinate alle restanti missioni assorbono risorse 

percentuali minime della spesa totale regionale. 

 

Servizi istituzionali, 
generali e di gestione

7%
Istruzione e diritto allo 

studio
1%

Tutela e valorizzazione 
dei beni e attività 

culturali
1%

Turismo
1%

Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

1%

Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 

dell'ambiente
6%

Trasporti e diritto alla 
mobilità

11%

Soccorso civile
1%

Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia

1%

Tutela della salute
59%

Sviluppo economico e 
competitività

1%

Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale

3%

Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1%

Fondi da ripartire
4%

Debito pubblico
1%

MISSIONI DI  SPESA - PREVISIONI DEFINITIVE
(AL NETTO  DI  SALDO PRESUNTO, FONDI E ACCANTONAMENTI,  ANTICIPAZIONI 

FINANZIARIE E SERVIZI  PER CONTO TERZI)
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I grafici riportati evidenziano la quantità di risorse di spesa assorbita dai singoli Programmi componenti le 

Missioni di spesa più rilevanti. I valori rappresentati sono espressi in termini di impegni e di stanziamenti, per 

maggiore chiarezza sono stati indicati i valori relativi agli impegni di spesa effettuati, nell’annualità 2024, per 

ciascun Programma. 

 

 

1

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia 
dei LEA 2.991.715.800,79 €

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo 
corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA; 34.358.574,71 €

Ulteriori spese in materia sanitaria; 79.227.157,61 €

Politica regionale unitaria per la tutela della salute; 
127.980.126,13 €

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi 
sanitari relativi ad esercizi pregressi; -

Servizio sanitario regionale - investimenti 
sanitari; 44.259.351,33 €

Ulteriori spese in 
materia sanitaria; -

TUTELA DELLA SALUTE - PROGRAMMI DI SPESA
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Organi istituzionali
9,19%

Segreteria generale
0,11%

Gestione economica, 
finanziaria, 

programmazione, 
provveditorato

10,29% Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali

4,85%

Gestione dei beni 
demaniali e patrimoniali

2,28%

Ufficio tecnico
3,09%

Elezioni e consultazioni 
popolari - Anagrafe e 

stato civile
0,30%

Statistica e sistemi 
informativi

7,57%

Risorse umane
15,83%

Altri servizi generali
5,00%

Politica regionale unitaria 
per i servizi istituzionali, 

generali e di gestione
41,48%

SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE -
PROGRAMMI DI SPESA
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ANALISI DELLA SPESA PER MACROAGGREGATI 

 

Le tabelle di seguito riportate evidenziano le spese correnti impegnate nell’esercizio 2024 sia per la parte 

corrente che per quella in conto capitale, articolate per Macroaggregati. 

Le tipologie di spesa corrente più significative sono quelle dei Trasferimenti correnti e dell’Acquisto di beni e 

servizi che rappresentano rispettivamente 82,41% e 13,31% delle somme impegnate nel 2024. Nell’ambito 

della spesa in conto capitale il rapporto più rilevante è dato dai Contributi agli investimenti pari invece al 74%. 

Analisi spesa per 

Macroaggregati 
IMPEGNI SPESA CORRENTE DEL TRIENNIO 

Descrizione Macroaggregato Anno 2024 Anno 2023 Anno 2022 
% impegni 2024 

sul totale 

1 Redditi da lavoro dipendente 68.704.427,38 68.286.791,01 66.505.797,89 1.85% 

2 
Imposte e tasse a carico 

dell'Ente 
5.913.249,34 7.225.948,56 4.660.910,71 0,16% 

3 Acquisto di beni e servizi 493.613.977,15 428.527.999,77 383.876.783,30 13,31% 

4 Trasferimenti correnti 3.056.695.328,02 3.009.131.181,49 3.143.061.020,68 82,41% 

5 Trasferimenti di tributi 0 0 0 0,00% 

7 Interessi passivi 59.582.908,86 53.769.366,83 33.993.656,16 1.61% 

9 
Rimborsi e poste correttive 

dell'entrate 
4.940.790,91 3.709.131,42 3.127.725,34 

0,13% 

10 Altre spese correnti 19.488.849,57 18.118.658,69 16.372.084,60 0,53% 

 

 
3.708.939.531,23 

 

3.708.939.531,23 3.651.597.933,68 100% 

 

Analisi spesa per Macroaggregati IMPEGNI SPESA C/CAPITALE DEL TRIENNIO 

Descrizione Macroaggregato Anno 2024 Anno 2023 Anno 2022 
% impegni 2024 

sul totale 

1 
Tributi in conto capitale a carico 

dell'ente 
- - - 0% 

2 Investimenti lordi fissi 38.998.448,85 23.775.637,81 36.057.521,63 8% 

3 Contributi agli investimenti 374.650.563,40 308.989.129,42 325.752.038,69 74% 

4 Altri trasferimenti in c/capitale 85.906.850,19 17.138.193,67 11.069.839,90 17% 

5 Altre spese in c/capitale 6.188.136,90 2.884.624,56 16.538.604,38 1% 

 588.410.519,29 505.743.999,34 389.418.004,60 100% 
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SPESA PER INCREMENTO ATTIVITÀ FINANZIARIE (TITOLO 3) 

 

Nel corso dell’annualità 2024 sono state sostenute le spese per incremento di attività finanziarie e nella tabella 

seguente è riportato l’andamento delle spese per incremento di attività finanziarie nel triennio di riferimento. 

Analisi spesa per Macroaggregati  

 (Titolo 3) 

Impegni spesa 

 INCREMENTO ATTIVITÀ FINANZIARIE 
% Impegni 

Anno 2024 Anno 2023 Anno 2022 
Anno 

2024 

Anno 

2023 

Anno 

2022 

Acquisizione di attività finanziarie 50.000,00 - - 0,19% 0,00% 0,00% 

Concessione di crediti di breve termine 0 - - 0,00% 0,00% 0,00% 

Concessione di crediti medio - lungo termine 0 2.900.000,00 - 0,00% 10,63% 0,00% 

Altre spese per incremento attività finanziarie 26.123.796,68 24.387.525,37 - 99.81% 89,37% 0,00% 

 26.173.796,68 27.287.525,37 - 100% 100% 0% 

 

SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI (TITOLO 4) 

 

Il quarto Titolo di spesa evidenzia gli oneri sostenuti per il rimborso delle quote capitale riferite ai prestiti 

contratti dall’Ente. Nell’esercizio 2024 la Regione Abruzzo non ha contratto mutui a proprio carico, lo stock 

di debito finanziario a medio e lungo termine della Regione al 31 dicembre 2024 è pari a € 999.837.318,50 ed 

è composto da Mutui e Prestiti Obbligazionari (BOR), Anticipazione di Liquidità e in minima parte da 

indebitamento per il finanziamento di opere di Enti Locali. 

RIMBORSO DI PRESTITI 

Tipologia  Resdiduo debito 2024 Resdiduo debito 2023 % 2024 

Mutui e Prestiti Obbligazionari (BOR)  835.214.654,82 847.815.666,12 84% 

Anticipazione di Liquidità DL 35/2013  162.969.695,95 162.969.695,95 16% 

Altro indebitamento per finanziamento opere di Enti Locali 1.652.967,73 8.939.157,87 0% 

Totale  Finanziamenti Lordo  999.837.318,50 1.019.724.519,94 100% 

 

La principale tipologia presente nel portafoglio debito della Regione Abruzzo è costituita da Mutui e prestiti 

Obbligazionari (BOR). 
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Tipologia  
Resdiduo debito 

2024 

Debito “non sanitario”  737.300.294,51 

Debito “sanitario” 262.537.023,99 

Totale  Finanziamenti Lordo  999.837.318,50 

 

Il debito sanitario è pari a 262.537.023,99€. 

In termini effettivi, al netto delle quote capitali già pagate nello Swap di ammortamento i finanziamenti a 

carico della Regione sono pari a € 646.871.355,37; 

 

Pur trattandosi a tutti gli effetti di rate a carico della Regione, non rientrano nell’indebitamento i prestiti per 

anticipazione di tesoreria (DL 35/2013) e le relative rate di ammortamento; ciò significa che l’indebitamento 

della Regione, come inteso ai sensi di legge, ad oggi è pari a € 483.901.659,42. 
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